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Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia lodato!            

Il Signore Gesù ci chiede di osservare i Suoi Comandamenti, ci chiede di rimanere nel 

Suo amore, ci chiede di obbedire come ha fatto Lui al Padre, tutto questo è fondato 

sull’amore che Lui ha per noi.  
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Questa mattina mi sembra bello fare riferimento ad un grande Santo, a tutti molto 

noto, San Massimiliano Maria Kolbe, uno dei più grandi Santi innamorati della Vergine 

Maria, di Maria Immacolata, ha fondato la Milizia dell’Immacolata, è morto martire.  

Ebbene, alcuni suoi scritti richiamano proprio l’attenzione su questo. 

Lui dice: «Devo essere santo, quanto più santo possibile». 

In una conferenza, che tenne il 28 agosto del 1933, lui disse: «La santità è l’imitazione 

di Gesù», esattamente come dice il Vangelo oggi. Noi siamo chiamati ad imitare 

l’obbedienza di Gesù al Padre. 

Prosegue: «L’uomo desidera divenire sempre più grande, sempre più santo, sempre 

più perfetto, desidera divenire in certo qual modo Dio. Ciò gli è difficile, ma nella 

persona di Gesù Cristo, Uomo-Dio, ha l’esempio più perfetto. I Santi per divenire tali 

non hanno fatto altro che riprodurre in sé i lineamenti di Cristo, l’Uomo-Dio». 

Echeggia qui tutta la mistica di Santa Teresa di Gesù, l’umanità di Dio, l’umanità di 

Gesù. 

«Quanto più un uomo Lo ricopia, tanto più diviene perfetto e santo. L’imitazione di 

Gesù è il nostro scopo». 

C’è un bellissimo libro, un classico della spiritualità cristiana, che si intitola proprio 

“L’Imitazione di Cristo”, un libro antichissimo, bellissimo. Dovremmo tutti averlo letto 

almeno una volta, averlo meditato almeno una volta, questo testo dell’Imitazione di 

Cristo, che ci insegna proprio, passo dopo passo cosa vuol dire imitare Gesù in tutto, 

e noi siamo chiamati ad imitare Gesù in tutto, non ad essere fantasiosi, non a creare 

vie nuove alternative, ma imitare Lui. 

«Questa», prosegue San Massimiliano, «è tutta l’essenza della santità, conformare 

tutta la nostra volontà alla Volontà di Dio», questo lo disse il 2 aprile del 1938. 

«L’anima che si è proposta come fine di conformare la propria volontà con la Volontà 
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di Dio, si sente indicibilmente felice, vi è in lei pace e serenità, possiede un fondamento 

incrollabile: Dio. Nessuna cosa è in grado di turbarla, si approfondisce sempre più in 

questa pace e in questa felicità». 

Essere santi vuol dire fare la Volontà di Dio, che non è la nostra. 

Io posso sentire, posso desiderare di andare a destra, e Dio invece chiamarmi a 

sinistra, e devo seguire, devo fidarmi di questa Volontà. 

Prosegue: «Non perdiamo la pace, se il sentimento si raffredda». 

Quante volte si sente dire: «Non sento più Dio». 

«Qui si tratta di volontà, e soltanto di volontà». 

Questa espressione ricorda molto il Beato Giovanni Duns Scoto, che già altre volte vi 

dissi. Lui fa un’analisi molto approfondita sul tema, sulla categoria della volontà 

rispetto, per esempio, alla conoscenza o all’intelligenza.  

«Qui si tratta di volontà, e soltanto di volontà». 

Risentiamo qui dentro anche Teresa di Gesù Bambino; anche lei, alla fine della vita, 

non vedeva, non sentiva più nulla, era in questo buio nella notte della fede, eppure 

lei diceva: «Io voglio credere». 

Anche Madre Teresa di Calcutta, stessa cosa. Per tutta la vita non ebbe mai a sentire 

Dio, se non un mese solo della sua vita, per il resto fu tutto tenebra. 

«Anzi, quanto più la natura si ribellerà, tanto maggiori saranno i meriti che ne 

raccoglieremo». 

Noi dobbiamo amare Dio non perché Lo sentiamo, ma perché Lo vogliamo, e tanto 

meno Lo sentiamo, tanto più Lo dobbiamo volere. 

«L’essenza dell’amore di Dio sarà sempre non il provare la dolcezza, non il ricordare, 

non il pensare, non l’immaginare, ma esclusivamente l’adempiere la Volontà di Dio in 

ogni istante della vita e il sottomettersi completamente a tale Volontà». 
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Accettare quello che Dio ha pensato per noi, accettare la nostra storia, accettare i 

nostri limiti, non i peccati, ma i limiti della nostra natura. Accettare le nostre 

sofferenze, le nostre fatiche, accettare le ingiustizie che viviamo. 

C’è una bellissima preghiera antica, che si intitola proprio “Atto di rassegnazione alla 

Volontà di Dio”. Io tutte le mattine recito questa bellissima preghiera, perché è breve 

ma fa capire che quel giorno, quell’ora, tutto quello che tu vivrai in quella giornata, è 

tutto pensato dall’eternità da Dio per te. 

In quella preghiera si dice: «Io non so quello che succederà oggi, ma so che Tu già lo 

sai da sempre e so che Tu l’hai pensato per me». 

È difficile, difficile, fuori di dubbio è difficile, però questa è la via. 

Lui scrive: «Il rilassamento morale di oggi dipende dall’indebolimento della volontà». 

Infatti, oggi vediamo in giro persone che non sanno più volere, sono senza spina 

dorsale. 

«Allora si chiede: “Chi è capace di irrobustire la debole volontà umana, se non Colei 

che è l’Immacolata fin dal primo istante della propria esistenza, la Madre della grazia 

divina?»  

Allora lui scrive ancora: «Offriti interamente a Lei, che è la nostra ottima Mammina 

celeste ed in tal modo potrai superare facilmente tutte le difficoltà e diventerai santo, 

un grande santo: questa è la sola cosa che ti auguro di tutto cuore. Si può dire che tutti 

i Santi sono opera della Vergine Santissima e la devozione particolare a Lei è una loro 

caratteristica comune. Ricordiamoci che l’amore vive, si nutre di sacrifici». 

Oggi questa cosa qui non si dice più…amore, amore, amore, viviamo nell’amore, con 

otto “m” e otto “o”, che vuol dire “riempiamoci la pancia” e cominciamo a saltare 

come tanti imbesuiti, a gridare, a cantare, a gioire, come se l’amore fosse la danza del 

ventre. 
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«Ringraziamo l’Immacolata per la pace interiore, per le estasi d’amore; tuttavia, non 

dimentichiamo che tutto questo, benché buono e bello, non è affatto l’essenza 

dell’amore; anzi l’amore perfetto può esistere anche senza tutto questo. Il vertice 

dell’amore è lo stato in cui si è venuto a trovare Gesù sulla croce, quando disse: “Dio 

mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” La santità è l’amore fino all’eroismo». 

Allora, vi lascio quest’ultima espressione bellissima di San Massimiliano e 

concludiamo con questa: «Lavorare, soffrire e morire da cavaliere, ma non di una 

morte comune. Ecco, ricevere una pallottola in testa per sigillare il proprio amore 

verso l’Immacolata, spargere il proprio sangue fino all’ultima goccia per accelerare la 

conquista di tutto il mondo alla Vergine Immacolata. Questo auguro a me stesso e a 

voi. Gesù stesso ha detto: “Non c’è amore più grande che dare la vita per il proprio 

amico”». 

Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia Lodato! 

 

——————————— 

 

Link audio omelia 

https://www.veritatemincaritate.com/2016/04/la-santita-e-limitazione-di-

gesu/#gsc.tab=0 

Link del sito dove trovare tutte le omelie 

http://www.veritatemincaritate.com/category/omelie/#gsc.tab=0 

 


